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E numero CLI (parte supplementare) della raccolta ufß-
eiale delle leggi e dei dooreti del Regno contiene il seguents
decreto e

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 11. agosto 1902, n. CCCXXIV

(parte supplementare) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Firenze, in data 27 ottobre 1905 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiämo :
PARTE NON UFMŒALE

Art. 1.
Diario estero - Al Be Umberto I - Il Congresso inter-

nazionalo per le malattio del lavoro - Notizie varie - La circoscrizione elettorale della Camera di commer-
Telegrammi dell'agensia metani - Bollettino moteorioo cio ed arti di Firenze ð stabilita secondo l'unita tabella,
- Insorsioni. vista, d'ordine Nostro, dal ministro proponento.
----------- ---- Art. 2.

La tabella della circoscrizione olettorale approvata
con il R. decreto 11 agosto 1902, n. CCCXXIV, e

abrogatà.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del ai-

Sua Maestà 11 Re, con decreto dell'8 corrente gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle
mese, ha nominato alla carica di sottosegretario di Stato: leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

per gli affari esteri, l'on. dott. Gorno POMPILi, de. µe spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

putato al Parlamento ; Dato a Roma, addì 19 aprile 1906.

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, l'on• VITTORIO EMANUELE.
prof. GIUSEPPE SANARELLI, deputato al Parlamento. E. PANTANO.

Visto, B guardasigilli : E. Skoom.
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TABELLA della circosorisione elenorale della Camera di com-
mercio di Frenze.

Ô SEDE
ga . COMUNI
o 2 delle sezioni
.5

.
oomponenti ciascuna sezione

. olettorah

1 Firenze 1 Firenze (destra dell'Arno) Fiesole.
2 Firenze II Firenza (sinistra dell'Arno) Bagno a Ripoli.
3 Bagno di R>. Ha¿no di Roulagna - Sorbano - Verghereto.

U.agna

4 ßarberino di Barberino di Mugello.
Mugello

5 Borgo San Borgo San Lorenzo.
Lorenzo

O Brotzi Brozzi.

7 Casellina e Casellina e Torri.
Torri (Scan-
dicci)

8 Campi Bi- Campi Bisenzio -- Calenzano.
senzio

9 dapraia e Capraia o Liulite.
Limite

10 Castelfloren- Castelfiorentino.
tino

11 Castelfranco Castelfranco di Sotto.
di Sotto

12 Cerreto Gui- Cerreto Guidi.
di

13 Certaldo Certaldo.

14 Carmignano Carmiguano.
15 Dicomano Dicomano - Londa.

16 Empoli Empoli - Vinci - Montespertoli.
17 Dovadola Dovadola.

18 Figline Val- Figline Valdarno.
darno

19 Firenzuola Firenzuola.

20 Fueecchio Facecchio.

21 Galeata Galeata.

22 Galluzzo Galluzzo.

23 Greve Greve.

24 Incisa inVal- Incisa in Valdarno.
darno

25 Lastra a Si- Lastra a S,gna.
gaa

26 Marliana Marliana.

27 Marradi Marradi - Palazzuolo.

28 Modigliana Modigliana - Tredozio.

29 Montajone Montajone.
30 M on t elupo Montelupo Fiorentino.

Fiorentino

31 Montopoli in Montopoli in Valdarno.
Valdarno

32 Pistoia Pistuaa - Lamporecchio - Larciano - Mon-
tale - Serravalle Pistoiese.

SEE
COMUNI

delle sezioni
componenti ciascuna sezione

. elettorah

33 Pontassieve Pontassieve - Pelago.
34 Prato in To- Prato in Toscana - Cantagallo - Monte-

scana murlo.

33 Premileuore Premilauore.

36 Reggeflo Reggello.
37 Rignano sul- Rignano sull'Arno.

l'Arno

38 Racea San Rocca San Caseiano - Portico o San Benedetto
Casciano - Santa Sofia.

39 Santa Croce Santa Croce sull'Arno - Santa Maria in Monte.
sull'Arno

40 San Casciano San Caseiano in Val di Pesa - Barberino di
in Val di Val d' Elsa.
Pesa

41 San Godenzo San Godenzo.

42 San Marcello San Marcello Pistoiese - Cutigliano - Sambuca
Pistoiese Pistoiese - Piteglio.

43 San Miniato San Miniato.

44 Signa Signa.
45 Scarperia Scarperia - San Piero a Sieve.

46 Sesto Fioren- Sesto Fiorentino.
tino

47 TerradelSo- Terra del Sole o Castrocaro.
le e Ca-
strocaro

48 Tizzana Tizzana.
.

49 Tavernelle Tavernelle.

50 Vaglia Vaglia.

51 Vernio Vernio.

52 Vicchio Vicchio.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

E. PANTANO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di Massa,
col quale si propone lo scioglimento dell'Amministrazione
della Congregazione di carità di Fivizzano (Massa).
Veduti gli atti ed il voto della Gommissione provin-

ciale di beneficenza;
Veduti le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1904, n. 300, ed i regolamenti amministrativi per la loro
esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staito
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er gli aflari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Fivizzano ð sciolta e la temporanea gestione è affidata
alla Giunta municipale del luogo.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 maggio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SIDNEY SONNINO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Diallosizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. dooreto dol 22 febbraio 1900:

Ëunnannolo Vittorio, Äggiunto giudisiario presso il tribunalo ci-
vile o penale di Palmi, à tramutato al tribunale civile o po-
nale di Nicastro.

Mastropasqua Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Lucera, & tramutato al tribunale civile e

penale di Palmi.
Giovo Francesco, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Lecoe, 6 destinato alla R. procura del tribunale di
Loece.

De Virgilio Ginsoppe. aggiunto giudiziario prosso il tribunalo ci-
vilo o penalo di Matera, ð tramutato alla R. procura del tri-

.
bunale di Napoli.

Pilolli Giuseppe, aggiunto gittdiziariario presso la R. proonra del
tribunale di Bari, à tramutato al tribunale civilo e pen&le di
Rioti..

Colavecchi Vincenzo, aggiunto giudiziario presso la R. proonra
del tribunale di Vitorbo, & tramutato alla R. proonra del tri-
bonalo di Roma.

Lajolo Ainedeo, aggiunto giudiziario prosso la R. procura del
tribunale di Novara, A tramutato alla R. procura del tribu-

. nale di Torino.
Cossu Flaylo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

banale di Cagliari, a tramutato al tribunale civile e penale
di Nuoro, ed & ivi applicato all'ufEoio d'istruzione dei pro-
cessi penali, con l'annua indonnità di L. 400.

Giordano Giusoppe, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile
o penalp di Cagliari, ò destinato alla R. procura del tribunale
di Cagliati.

Milono Alespio, ut):tore vice pretore prosso la 26 protura urbana
di Napoli, avonte i requisiti di logge, 6 nominato aggiunto
giudisiario od ð dostinato presso il tribunale civile o penale
di Benevento, con l'annuo stipendio di L 2000.

Lauro Nicola, uditore destinato ad eseroitaro le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Pescarolo ed Uniti, con incarico
di reggere l'amoio in mancanza del titolaro, avente i requi-
siti di leggo, à nominato aggiunto giudiziario ed ð destinato
presso il tribunale civile o penale di Salerno, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

Prisco Giusoppo, uditoro vice pretore dell'll mandamento di Na-
poli, avonto i requisiti di logge, ð nominato aggiunto giudi-
ziario ed a destinato presso la R. procura del tribunale di
Viterbo, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Celsi Pasquale, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore no1 mandamento di Petilia Policastro, con incarico di

reggere l'uŒoio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, 6 nominato aggiunto giudiziarlo ed 6 destinato presso
il tribunale civile e penale di Trani, con l'annuo stipendfo di
L. 2000.

Calabrese Ernesto, uditore presso il tribunale civile o penale di
Imece, avente i requisiti di legge, & nominato aggianto giu-
diziario ed 6 destinato presso il tribunale civile e penale di
Leone, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Casilli Domenico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Capropotta, con incarico di

reggere l'ußeio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, è nominato aggiunto giudiziario ed e destinato

presso la R. procura del tribunale di Avellino, oan l'annuo

atipendio di L. 2000.
Reale Pasquale, uditore destinato in temporánes missione di vice

pretore nel mandamento di Siniscola, con la mensile indon-

nitå di L. 100, avente i requisiti di legge, a nominato ag-

giuntó giudiziario ed 6 destinato presso il tribunale civile o

penale di Bari, corr l'annuo stipendio di L. 2000, oossando dal
peroepire detta indennità.

Donato Luigi, uditore presso il tribunale civile e penale di Reg-
gio Calabria, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario ed & destinato presso il tribunale civile e penate
di Messina, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Migliuoci Emilio, uditore vioe pretore del 12© mandamento di Na-

poli, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudi-
ziario ed 6 destinato presso la R. procura del tribunale di

Bari, oon l'annuo stipendio di L. 200û.
GiuLergia Stefano, uditoro destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore del mandamento di Valdiari, con l'incarico di

reggere l'gfBoio in mancanza del titolaro, Avento i requisiti di
legge, ð nominato aggiunto giudiziario ed 6 destinato presso
il tribunale civile e penale di Genova, con l'anano stipendio
di L. 2000.

Coppola Aristide, uditore presso il tribunale civile e peaate di

Napoli, avento i requisiti di legge, à nominato aggiunto gin-
diziario ed 6 destinato presso il tribunale civile e penale di

Matera, con l'annuo stipendio di L 2000.
Landolfi Lunrano, uditore presso la R. procura del tribunale di

Avellino, avente i requisiti di legge, à nomiuato aggiunto
giudiziario ed 6 destinato presso il tribunale civile e penale
di Reggio Calabria, con l'annuo stipondio di L 2000.

Grisafi Ignazio, uditore dostinato ad eseroitare le funzioni di vice

protore nel mandamento di Cammarota, con incarino di reg-

gore l'ufBoio in mancanza del titolaro, avente i requisiti di
legge, & nominato aggiunto giudiziario, ed à destinato presso
la R. procura del tribunale di Sciacca, con l'annuo stipendio
di L 2000.

Ripa di Meana Enrico, uditore vios pretore presso la pretura ur-
bana di Torino, avente i requisiti di legge, à nominato ag-
giunto giudiziario, ed 6 destinato presso la R. procura del

tribunale di Novara, con l'annuo stipendio di L 2000.
Barba Cristofaro, uditore, vice pretore del 4 mandamento di Pa-

lermo, avento i requisiti di legge, & nominato aggiunto giu-
diziario, ed 6 destinato presio il tribunale civile e penale di
Catania, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Bagarella Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
rice pretore nel mandamento di Aidone, con incarico di reg-
geró l'uflioio in mancanza del titolaro, avento i requisiti di
legge, à nominato aggiuntó giudisiario ed 6 destinato al tri-
bunale civilo e ¡ienale di Sciacea, coll'atmuo stipendio di

L. 2000.
Po11egrinetti Leone Umberto Pellegrino, uditore destinato in tem-

poranoa missione di vios pretore nel 2© mandamento di Mi-
lano, con la monsile indennita di L. 100, avento i requisiti
di legge, 6 nominato aggiunto giudiziario, ed b destinato

presso il tribunale civile o penale di Modona, coll'annuo sti-
pendio di L 2000, cessahdo dal percepire detta indennità.
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Zavattaro Pier Bagenio, uditore, vice pretore presso il 5 manda-
mento di Torino, avente i requisiti di legge, a nominato ag-
giunto giudiziario, ed a dostinato presso la R. procura di Ra-
venna, coll'annuo stipendio di L 2000.

Clemente Domenico, uditore destinato an temporanea missione di
vice pretore nell'8 mandamento di Milano, con la mensile
indonnità di L. 100, svento i requisiti di legge, è nominato
aggiunto giudiziario, ed 6 destinato presso il tribunale ci-
vile e penale di Lodi, coll'annuo stipendio di L. 2000, ces-
sando dal percepire detta indennità.

De Divitiis Gaetano, uditore vico pretore presso il 4 mandamento
di Napoli, avente i requisiti di legge, 6 nominato aggiunto
giudiziario, ed à destinato presso la R. procura del tribunale
di Trani, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Mattuoi Guido, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Borbona, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti da legge.
é nominato aggiunto giudiziario od & destinato presso il tri-
bunale civile o penale di Lucera, coll' annuo stipendio di
L. 2000.

Ruosi Erminio, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore nel mandamento di Fanano, con la mensile indennità
di L. 100, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario ed 6 destinato, presso il tribunale civile e penale
di Cagliari, coll'annuo stipendio di L 2000, cessando dal per-
copire detta indennitå.

Pagnozzi Pietro, uditore destinato ad eseroitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Castellaneta con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare avente i requisiti di
legge, è nominato aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Oristano, coll'annuo stipen-
dio di L. 2000.

Marchetti Tito-Giovanni, uditore destinato in temporanea missione
di vice pretore nel mandamento di Pisa, con la mensile in-
degnità di L. 100, avente i requisiti di legge à nominatoag-
giunto giudiziario ed ð destinato presso il tribunale civile e

penale di Lanusei, coll'annuo stipendio di L. 2000, cessando

dal percepire detta indennità.
Con decreto Ministeriale del 22 febbraio 1906:

De Crescienzo Berardino, uditore presso il tribunale civile e pe-
nale di Avellino, à tramiitato al tribunale civile e penale di
Napoli.

Pistone Sante, uditore presso la R. procura del tribunale di Pa-
1ermo, è tramutato alla R. procura del tribunale di Caltanis-
setta.

Con R. decreto del 25 febbraio 1906:
Straniero cav. Gennaro, consigliere della Corte di cassazione d¡

Palermo, à collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata
età ed anzianità di servizio, dal l marzo 1906, e gli è con-
ferito il titolo o grado onorifico di primo presidente di Corte
d'appello.

Aversano Aniello, consigliero della Corte d'appello di Catanzaro
in aspettativa per infermità a tutto febbraio 1906, à collocato
a riposo, a sua domanda, dal 1° marzo 1906.

Tarozzi Giovanni, protore del mandamento di Minerbio, 6 tramu-
tato al mandamento di Asola.

Foresio Alberigo, aditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Senis con indennità mensile di L. 100, è

tramutato colla stessa missione e colla medesima indennità
al mandamento di Aritzo.

.

Marocco Fer.linando, vico pretore comunale di Castel Campagnano,
o sospeso dallo sue funzioni, perchè sottoposto a procedimento
penale.

Il R. decreto 28 gennaio 1906, nella parte riguardante Mancini

Giovanni, 6 revocato.

Con decreto Ministeriale del 25 febbraio 1906:

Salucci Alberto, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Potenza, applicato alla R. procura presso il

tribunale civile o penale di San Miniato, è invece applicato
alla R. procura presso il tribunale civile e penale di Firenzo
dal 16 marzo 1906.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Presidonziale del 12 febbraio 1905:

Perretti Luigi alunno di 3a classe nella pretura di Sansevero,

sottoposto a procedimento penale, è sosposo, a tempo inde-

terminato, dal 1° marzo 1906.
Con R. decreto del 22 febbraio 1906 :

In tutti i decreti Regi, Ministeriali e Presidenziali ed in tutti

gli atti riguar lanti la carriera del vice cancelliere del tribunalo
di Urbino, Mastrangeli, al nome di Pietro ò anteposto quello di
Sarafino.

Notari.
Con R. decreto del 18 febbraio 1906:

Baffi Domenico, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Piacenza.

Bassi Lodovico, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Ziano, distretto noiarile di Piacenza.

Castagna Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Gropparello, distretto notarile di Pia-
cenza.

Romagnoli Carlo, candidato notaro, à nominato notaro colla re•
sidenza nel comune di Morfasse, distretto notarile di Pia-

cenza.

Cicerone Felice Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro
colla residenza nel comune di Casatisma, distretto notarile di
Voghera.

Terzi Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Mandatoriccio, distretto notarile di Ros-
sano.

Cosco Tommaso, notaro residente nel comune di Aprigliano, di-
stretto notarile di Cosenza, è traslocato nel comune di Co-
senza.

Gabriele Gaetano, notaro residente nel comune di Paterno Cala-
bro, distretto notarile di Cosenza, à traslocato nel comune di
Cosenza.

Poletti Adolfo, notaro residente nel comune di Grosotto, distretto
distretto notarile di Sondrio, à traslocalo nel comune di Villa
di Tirano, stesso distretto.

Appio Gaetano, notaro residente nel comune di Matera, è dispen-
sato dall'ufficio di notaro, in seguito a sua domanda.

(Continoa).

CORTE DEI CONTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale dol 21 maggio 1906 :

Cessari comm. dott. Nicola, referendario da la classe, à aumentato
lo stipendio per compiuto sessonnio.

Mazzocolo cav. avv. Enrico, referendario di 2a classe, o aumentato
lo stipendio per comptuto sessonmo.

Con decreto Ministeriale del 22 maggio 1906:
Mazzerelli Ghino, ð nominato volontario nel personale di la cate-

goria, per esame di concorso.
Con R. decreto del 24 maggio 1906:

Brenna Luigi, vice segretario di 36 classe, & promosso vice segre-
tario di 2a classe, reggente.

La Monica Ferdinando - Clavari Camillo, ufficiali d'ordino di 2a
classe nelle amministrazioni militari, sono nominati ufBeiali
d'ordine di 3a classe.

Con dedreto Ministeriale del 30 maggio 1906:
La Serra Pompeo - Carboneri dott. Giovanni, volontari, sono ao-

cottate la dimissioni dall'impiego.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

A.ETTIFlOA D INTESTAElONE (16 pubb licazione)
Si 6 diohiarato ehe la rendita seguento del consolidato 4 OLO eloð :

n. 00,000, d'inserizione sui registri della Direzione Generale per
L. 1772, al nome di Mauthuer Isidor fu Filippo, domiciliato a

Vienna o vincolata di usufrutto a favoro di Steininger Antonia
fu Antonio, moglie di Leonfelden Paolo, fu ooal intestata por
errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece inte-
starai a Mauthuer,Isidor fu Giuseppe, domioiliato a Vienna, col
vincolo como sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A'tormini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottinos di detta isorisione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1906.
15 direnore generale

MANCIOLI.

RETTmaa n'mTESTAEIONE (ga pygggggggggggg
81 6 diohiarato ohe la rendita sognente del consolidato 5 0¡O,

oloë: n. 1,331,464 d'isorizione sui registri della Direzione generale
per L. 160 al nome di Papazzo Giuseppina fu Vincenzo, minore,
sotto la patria potesta della madre Spavone Immacolata fu

cos3 intestata por errore occorso nelle indicazioni dato dai riohie-
denti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva
Invece intestarsi a Papazzo Maria-Giuseppa fu Vincenzo, eco.

como sopra, vera propriotaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 78 del regolamento sul Debito pubblico,
si ulŒda ohinnque possa avorvi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notinoate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alls
rettinea di detta isorizione nel modo richiesto

Roma, il 9 giugno 1906.
A direttore generale

MANCIOLl.

RarrmoA n'mTasTAzIONE (ga p bb¾ azione

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
oloa: n. 1,090,747 d'inserizione sui registri della Direzione gene--
ralo, por L. 75 al nome di Granata Antonio di Francosco, mi-

nore sotto la patria potesta di dotto suo padro, domiciliato in

Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
montreoho doveva invece intestarsi a Granato Antonio di Fran-

oosoo, minore ooo., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' articolo 78 del regolamento sul Debito pubblioo,
si difRda chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettillos di detta isoriziono nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Ayyzzo rza nunmunwro m atomvun (2a pubNicazione).
È andata smarrita la ricevuta n. 3926 ordinale, n. 2858 di pro-

tooollo e n. 20,g di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza

di Anansa di Napoli in data 23 giugno 1904, si sig. D'Errico Sil-

Teatro, in seguito alla presentazione di due certificati della ren-

dita complessiva di L. 180, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal

1° gennaio 1904.
A' termini dell'articolo 334 del vigonte regolamento sul Do-

bito pubblioo, si difBda chiunque possa avervi intorosso oho
trascorso un meno dalla data dolla prima pubblicaziono del pro-
sento avviso, senza che siano intervenuto opposizioni, saranno

consegnati al detto signor D'Errioo i titoli stessi senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nes-
sun valore.

Roma, il 9 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

DIresione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ô fissato per oggi 11
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,88
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dati doganali del giorno 11 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 11 al giorno 17 giugno 1906, per
dasiati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
6 assato in lire 100.00.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delUIndustria e del commerelo

Afedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accorde
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
9 giugno £906.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in corso

maturatt
a tutt'oggi

5 % fordo..... 105,28 50 103,28 50 103,51 69

4 % netto..... 104,94 - 108,94 - 103,17 -

3 ljs % netto .
103,72 19 101,97 19 102,17 67

3 % lordo..... 72,80 28 71,60 28 72,34 36
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parte non Rí¶ttisk
naaro -mem-arao

La nomina di Wekerle a presidente del Gabinetto un-
gherese e successivamente quella di Hohenlohe a presi-
dente del Gabinetto austriaco dovevano essere i capi-
saldi dell'accordo tra Vienna e Budapest; e per vero
si credeva che l'accordo fosse raggiunto o che ne fosse
ben vicino il compimento, allorchè le dimissioni di Ho-
henlohe dimostrarono che era invece ancora molto lon-
tano. Pare che l'Ungheria cammini nella via della se-

cessione. La Neue Freie Presse conchiude un suo lungo
articolo in merito, dicendo che oramai anche in Austria
si pensa seriamente alla completa separazione econo-

mica dell'Ungheria. Lo stesso giornale, commentando il
discorso del nuovo presidente Bek alla Camera dei si-

gnori, nota come sia la prima volta che un presidente
dei ministri austriaco abbia parlato con tanta energia
contro l'Ungheria.
La Wiener Allgemeine Zeitung riceve da Budapest

che si giudica colà molto grave la situazione fra Au-
stria e Ungheria. Tutto fa prevedere che non si rag-
giungerà l'accordo. L'Ungheria sarebbe risoluta a non

entrare nemmeno in trattative su tutto il complesso di
questioni relative al compromesso, avendo propositi fon-
damentali affatto opposti a quelli dell'Austria. Gli uo-
mini politici ungheresi si sentono sicuri che l'indipen-
denza politica ed economica usciranno in ogm caso rin-

vigorite.

Ieri l'altro l'Imperatore Francesco Giuseppe ha rice-
vuto in udienza solenne le Delegazioni ed alle allocu-
zioni di omaggio pronunciate dai due presidenti, rispose
col seguente discorso :
Le nostre relazioni con tutti gli Stati esteri durante il lungo

periodo trascorso dall'ultima sessione delle Delegazioni.hanno oon-
servato un carattere assolutamente amiehevole. 11 nefando atten-

tato di Madrid · ha susoitato in me una profonda indignazione e

ringrazio la Provvidenza di aver allontanato il grave pericolo
dall'augusta giovane coppia.
L'alleanza oonolusa da oltre un quarto di secolo con la Ger-

mania si consolida, meroë il suo carattere difensivo e conserva-

tivo, ora come prima, quale garanzia preziosa della pace, alla

conservazione ed al mantenimento della quale noi apportiamo
particolare solleoitudine. Nella recente visita dell'Imperatore Gu.

glielmo le nostre intime relazioni di amicizia sono state nuova-
mento attestate.

Le relazioni coll'altro nostro alleato, l'Italia, con la quale ci

troviamo in felice accordo oirca le questioni di comune interesse,
sono egualmente piene di fiducia.
L'accordo con la Russia, strettamente legata in amicizia con

noi, che ha per iscopo il ristabilimento delle condizioni 'normali
nei Balcani continua in pieno vigore e da buoni frutti.

Quantunque la situazione in quelle regioni lasci ancora molto

a alesiderare, essa è tuttavia innegabilmente migliorata, e si è an-
zitutto rinseiti ad impeiire le pin gravi complicazioni.
La difficile guerra fra la Russia ed il Giappone à terminata

(noi ne siamo sinceramente lieti), grazie all'intervento disinteres-
sato del presidente degli Stati Uniti, con una pace onorevole per
i due paesi.
La questione del Marocco ha minacciato di produrre gravi com-

plicazioni. Fortunatamente si 6 riusciti con la Conferenza di Al-

gesiras a trovare una soluzione soddisfacente per tutti. In ció la

nostra attivita medistrice he contribuito non in piccola parte,

Come finora, la conservazione della paeo in Europa e soprat-
tutto per la monarchia, continuork ad essere la direttiva della po-
litica estera dell'Austria-Ungheria.
g*g Il diseorso del trono rileva poi la necessita di continuare l'ar-

mamento dell'esercito come puro di accelerare l'esecuzione del

programma di costruzioni di navi e del loro armamento.
Constata lo sviluppo costante delle provincie ocoupato. Annun-

cia cha la ferrovia che collega Serajevo con la frontiera serba o

con quella turca al sud-est verrà inaugurata il l* luglio.

La situazione finanziaria in Francia non è punto
rosea ed è occasione di malumori in seno al Gabinetto.
Nel Consiglio dei ministri tenutosi ieri i malumori

si sono viepiù accentuati circa il programma di Go-
verno da leggersi alla Camera.
Si credeva che la dichiarazione del Governo, che

deve essere letta dal presidente Sarrien, sarebbe stata
approvata stamane dal Consiglio ; ma il testo, prepa-
rato dallo stesso Sarrien, diede luogo a una lunga di-
scussione, tanto per la forma che per la sostanza. Il
ministro delle finanze fece osservare, per esempio, che
è imprudente promettere la realizzazione delle pensioni
operaie, perchè la situazione finanziaria attuale non

permette alcuna inprudenza. Il Consiglio si sciolse, senza
prendere alcuna decisione.

Alla Conferenza internazionale, che incomcia oggi a
Ginevra, per la revisione dolla Convenzione di Ginevra,
saranno rappresentati 27 Stati. Le discussioni saranno
dirette dall' inviato svizzero a Pietroburgo. Si calcola
che la Conferenza durerà almeno tre settimane, avendo
la guerra russo-giapponese accresciuto grandemente gli
argomenti da trattarsi, poichè, come ò noto, la Conven-
zione di Ginevra regola specialmente i rapporti dei bel-
ligeranti.

Telegrafano da Washington che parecchi dei paesi
latino-americani, alla testa dei quali si trova la Repub-
blica argentina, sono malcontenti del programma del
prossimo Congresso pan-americano ; ed occorrerà molto
tatto da parte del segretario di Stato Root per impedire
la loro defezione.
L'Argentina si lagna che si porti al tribunale del-

l'Aja lo studio della dottrina di Drago tendente ad im-
pedire ad una potenza americana di impiegare la forza
contro un'altra potenza americana per esigere il paga-.
mento di debiti verso sudditi della prima potenza. Molti
sud-americani credono infatti che questa questione possa
essere risolta al Congresso di Rio-Janeiro senza essere

portata dinanzi all'Europa.

Non si saprebbe oramai qual sia più aspra, se la
lotta tra la Duma ed il Governo, oppure quella tra lo
Czar e il partito di Corte. Il Daily Chronicle, intorno
alle tendenze liberali dello Czar, osteggiate dal partito
di Corte, riceve da Pietroburgo informazioni molto par-
ticolareggiate, le quali si possono così riassumere. Lo
Czar comprende che l'unico modo per salvare la di-
nastia consiste nel cedere. Sarebbe quindi pronto a co-
stituire un gabinetto responsabile innanzi alla Duma e
sarebbe anche disposto ad accettare il principio del-
l'espropriazione dei latifondi, ma rifiuta l'amnistia por ilanciatori di bombe e deplora il linguaggio altezgoso
della Duma. Il partito di Corte osteggia accanitamente
le tendenze liberali dello Gaar. I cortigani - sempre
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spcopdo il foglio inglese - trovano valido appoggio
nell'influenza di Guglielmo II, il quale teme di dover
seguire l'esempio della Russia rendendo i ministri mag-
giormente responsabili innanzi al Parlamento. Inoltre
l'espropriazione dei latifondi rovinerebbe molti proprie-
tari tededeschi delle pr$vincie del Baltico.
Lo Czar, fra le due correnti, vorrebbe trovare un

componimento coi capi del partito demontatico costitu-
zionale, i equali, dietro certe condizioni, sembrano pronti
ad accettare il potere.
Intantò la Wiener Allgemeine Zeitung riceve da

Pietroburgo notizie molto allarmanti. Essa dice che si

preparano cola seri avvenimenti, perche il partito rea-
ztonarid non-6 più disposto a tollerare le pretese della
Duma, e prevedo che nasceranno seul guai il giorno in
cui questa verrà prorogata. D'altra parte, le notizie che
giuligono dallo provincie russe sul movimento agrarió a
baso di incendi e rapine lasciano chiaramente vedere
che si ð alla vigilia di gravissimi avvenimenti.

AL RE UMBERTO I

Ronciglione, onorata dalla presenza di S. M. il Re, ha

dato, ieri, un tributo di reverenza e d'affetto alla me-

mo'ria di Re Umberto I inaugui•andoile solennemente

lieffigio marmorea in una delle principali sue piazze.
La città era fin dalle prime ore mattinali animatissima.

La folla si assiepava lungo la via che conduce alla sede

municipale; e da Porta Romana fino a piazza Principe
di Napoli, dove sorge il monumento, stava schierata la

trupp. Le case erano imbandierate e sulla piazza, al-
l'inforno, erano eretti palchi pei numerosi invitati.
Lo finestre del Municipio erano addobbate con arazzi.

Il balcono dal quale S. M. il Re assistette all'inaugu-
razione del monumento era sormontato da un baldac-
chino.
Sulla piazza, di fronte al balcone, si schierarono lo As-

sociazioni civili, i reduci dalle patrie battaglio, fra cui

numerosi garibaldini e cacciatori del Tevere con ban-

diára, rocativisi da Roma, le rappresentanze dei Muni-

cip,i o delle Associazioni di Caprarola, Vejano, Carbo-

gnago, Nepi, Capranica, Sutri e di altri öapoÏuoghi de.I
circondario.
'Erano rappresentati i municipi di Roma, Civitavecchia

e Vitel:),,)o.
'

Al portono del Municipio si trovavano ad attendere

S. p. il Ile i deputati Galluppi, Leali e Canevari, il

prefetto, comm. Colmayer, il presidente del Consiglio
provinciale di Roma, comm. Cencelli, il sindaco, la

Ginnta e il Consiglio comunale di Ronciglione, il sotto-·
Iiref'etto di Viterbo, cav. Masi, tutte le autorità civili e
inilitÊri del circondario e numerosissime signore.
S il Re, accompagnato da S. E. il ministro degli

esteli, Tittoni, e dal primo aiutante di campo, generale
Brusati, giunse in automobile alle 15,35, osequiato dalle

nutòñtà ed accolto con entusiastici applausi.
e musicþe, lungo le vie percorse dal Sovrano, suo-

navant la marcia reale.

Al Kunicipio, dopo le presentazioni, S. M. il -Ro, in-

sieme con S. E. Tittoni, i deputati Leali, Galluppi, Cano-
vari e il sindaco, si affacció al balcone salutato da

nuove, interminabili acclaniazioni.
Immediatamente, mentre le musiche suonavano la

marcia reale e la folla applaudiva calorosamente, calb
la tela che copriva il busto di Re Umberto, al quale
facevano la guardia d'onore i garibaldini in divisa.

Parlo, tra viví applausi, il sindaco, porgendo a S. M•

il Re il saluto di Ronciglione ; quindi l'on. Galluppi,
anche quale rappresentante del Municipio di Roma,
pronunziò il discorso commemorativo, ripetutamente
applaudito.
PaMb pure il consigliere provinciale Franceschini,

che salutò, applauditissimo, il Sovrano a noine del man-
damento.
Terminata la cerimonia, nel salone del Municipio,

S. M. il Re ricevette le autorità e le rappresentanze
dei Municipi e delle Associazioni, quindi scese nellit

piazza per osservare il monumento.
Alle 16.15 S. M. il Re, dopo espressa la sua soddi-

sfazione per l'accoglienza ricevuta, ripartì in automo-
bile per Roma, insieme a S. E. Tittoni e al generale
Bi•usati, mentre la enormo folla rinnovava una entu-

siastica ovazione.

Dopo la partenza del Sovrano, il Municipio offri allo
autorith un rinfresco.

***
- Ad Augusta, ieri, con Pintervento del "prefetto, del
comandante la difesa navale cav. Merlo, rappresentante il
Ministero dellà marina, degli onorevoli deputati Libertini
e Francica-Nava, delle autorità civili, politiche e mili-

tari della provincia e di Augusta, dei sodalizi cittadini
e di immenso pubblico, ð stato inaugurato, al suono

della marcia reale e tra grandi acclamazioni, il monu-
mento al Re Umberto, pregiata opera dello scultore

Belardinelli da Messina.
Pronunziò un applaudito discorso il ragioniere Trin-

gali, a nome del Comitato ; e; dopo la consegna del mo-

numento a nome della Socié‡à operaia al Municipio, il
sindaco, cav. Omodei, parlò applauditissimo, inneggiando
alle virtù del compianto Re e rilevando l'iniziativa della

Societh operaia, promotrice del monumento.
Quindi vennero distribuite medaglie al valore di ma-

rina ed ai vincitori della gara di tiro a segno.
Nel pomeriggio il sindaco ofl°rl un prando in onore

delle autorità e delle notabilità che avevano assistito alla

inaugurazione del monumento.

11 Congresso internazionale per le malattiti del lavoro
L'altro ieri, a Milano, nel salone della Villa Reale ebbe luogo

l'inauggrazione del Congresso internazionale dello malattie del

ludo. Il salone era affollatissimo di' autorità, congressisti ed in-
vitati.

Al tavolo della presidonza sedeva il senatore De Cristoforia,
groeidente del Congresso, che aveva ai lati S. E. il sottosegretario
di Stato per l'agricoltura on. Sanarelli e il comm. Meriozzi rappre-
sentanto il_Municipio.
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Dopo brevi parole di saluto pronunoiate dall'assessore Menozzi
parlð il senatore De Cristoforie, che ringraziò il sottosegretario
di Stato del suo intervento e, saintati i convenuti, tracoib gli
ecopi del Congresso augurando che i suoi lavori siano fecondi di
risultati pratici.
Dopo di lui presero la parola i signori Schwerer,Gilbert-Langlois

e Bossolo che portarono al Congresso il saluto augurale dell'Au-
stria, del Belgio, della Francia e della città di Torino.

.

Ingno prese la parole S. B. Sanarelli che pronunzið, stesso in-
terrotto ed infine coronato da applausi, un elevato discorso trat-
tando magistralmentente la complessa questione delle malattie
professionali, sotto il rapporto giuridico.
S. E. espose i lavori compiuti dalla Commissione nominata nel

1901 dall'on. Baccelli Guido, allora ministro dell'Agricoltura; ed
esaminò quanto altro in pro' del filantropico intento venne fatto e

quanto si farh dall'attuale Ministero per la legislazione sociale.
Salutando il programma del Congresso, augurb abbia a portare
nuova luce nella profilassi e nella cura delle malattie professio-
nali.

Nel pomeriggio della stessa giornata il Congresso inizið i suoi
lavori.

270TT..ZI"ED V.A.ILIID

ITALIA.

S. M. il Re assistette, nel pomeriggio di ieri, l'altro
alla seconda conferenza che sul tema : «La guerra russo-
giapponese > tenne al Circolo militare il maggiore Ca-
viglia.

11 Sovrano seguì con interesse la conferenza e ne

espresse al conferenziere cordiali felicitazioni.

Le LL. MM. il Re e la Regina e S. M. la Regina Mar-
gherita hanno ricevuto nella giornata di sabato scorso

le LL. EE. i nuovi sottosegretari di Stato.

S. M. la Regina Margherita, continuando le benefiche
sue visite, si è recata ieri l'altro all' « Educatorio Sa-

voja » in piazza del Monte di pieta.
Trovavansi a ricevere l'augusta signora S. E. il sotto-

segretario pel Ministero della P. I., on. Ciuffelli, il sin-
daco senatore Cruciani-Alibrandi, la presidenza dell'edu-
catorio e parecchie signore patronesse.
S. M. assistette ad alcuni saggi di ginnastica eseguiti

dagli alunni e dalle alunne, nonchè alla refezione, com-
piacendosi dell'opera buona che per i figli del popolo si
compie dall'educatorio.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto, stamane, in
udienza particolare l'on. Guido Baccelli. ·

S. A. R. il principe Andrea di Grecia, proveniente
da Madrid, è giunto l'altro ieri in Roma.
Alla stazione lo attendevano l'incaricato d'affari signor

Mizzopoulos, venuto espressamente dall'Alta Italia, il
console generale cav. Intrigila e il vice console cav.
Cancani.

S. A. R. scese all'Hotel Quirinale.
Iermattina il principe si recò alla Reggia a visitarvi

i Sovrani, coi quali stette a colazione di famiglia.

Nel pomeriggio S. M. il Re restitui al principe la
visita.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma o
convocato in seduta pubblica per quetta sera alle oro 21.
All'ordino del giorno vennero aggiunte parecchio nuove pro-

poste fra le quali :
Concorso al posto di un sostituto avvocato per l'Uffleio

legale;
Nomina della Commissione per la revisione dei reclami della

tassa sulle aree fabbricabili ecc.
Studî geologici. - Ieri, in Roma, sotto la presidenza

del prof. senatore Cappellini, si riuni il R Comitato geologico per
l'esame dei lavori della carta geologica del Regno compiuti nel-
l'anno scorso e per fissare il programma di quelli da compiersi
nella campagna entrante.
Fu approvata la relazione del direttore della carta, ingegner

Pellati, e votata la stampa della carta geologica delle Alpi oc-
cidentali, dal mare al Sempione, alla scala di 1 a 400,000, oltre
a quelle in scale maggiori della Basilicata, della Toscana ed
altre.
Su proposta del prof. Issel fu pure espresso il voto che si isti-

tuiseano ai piedi dei nostri maggiori vulcani esatte osserva-
zioni gravimetriche per la previsione delle grandi eruzioni.
16° Concerto popolare. - Il concerto dato ieri dal-

l'orchestra municipale al Teatro Adriano, con gentile concorso del-
l'illustre pianista Ernesto Consolo, fu nuova prova di quanto giå
altra volta abbiamo detto, che cioè tali audizioni rispondono ben
poco al nome che loro si da.
Chi ieri si. è recato all'Adriano, guardando quel teatro gremito

nei palchi, nelle poltrone e nei migliori posti di un pubblico ele-
gante ed aristocrat:co, credeva d'essere nelle sale della R. Acca.
demia di Santa Cecilia e non nel .popolare teatro di piazza Cavour.
Cið dovevasi per molto alla ricomparsa in pubblico del Consolo, che
tante simpatie giustamente gode nella società romana per il suo va-
lore artistico, di cui ieri dette nuova prova nella esecuzione mi-
rabile di quel gioiello musicale che è il Concerto in la min. dello
Schumann, detto dai cultori ed amatori della buona musica il con,
certo monstre del celebre compositore tedeseo.
Il Consolo, nelle tre parti in cui si divide il concerto (altegro

affettuoso, intermezzo, allegro vivace) fu esecutore insuperabile
per forza, delicatezza di tasto, conoscenza toenica e sentimento, e
noi vedemmo celebri artisti quali il Rendano, to Sgambati, la Te-
resina Tua ed altri che loro son pari, alzarsi ed entusiasticamente
unire i loro applausi a quelli del numeroso ed intelligente udi-
torio.
Anche l' orchestra, diretta dal Vessella, ebbe grandi applausi

nella esecuzione delle Nozze campestri di Goldmark, di cui special-
mente piacquero le tre parti Canzone della sposa, serenata, in
giardino.
Il concerto di ieri va quindi annoverato came uno dei migliori

della stagione annuale e fu chiara dimostrazione che il pianoforte,
se aflidato a valente artista, non perde del suo valore accompa-
gnato da numerosa orchestra.
La bandiera di battaglia alla ¢Francesco
Ferruccio ». -Nel pomeriggio di sabato teorso, alle lo, elbe
luogo a Livorno la consegna della bandiera di battaglia dozata
dalle signore fiorentine alla R. nave Prancesco Ferruccio.
Assistettero alla cerimonia tutte le autorità civili e militari di

Livorno, il prefetto di Firenze, on. comm. Annarratone, il shdaoo
di Firenze, on. marchese Niccolini, il comm. Giuseppe Or.'ando,
l'on. Salvatore Orlando, l'on. Cassuto e l'on. Pandolfini, l'on.sena-
tore De Larderel, il generale Goiran, molti soci della lega tavalo,
tra cui l'avv. Manetti che rappresentava il presidente dela lega
on. ammiraglio Canevaro, ed il conte Carnevale, presidede della
sezione di Firenze della lega stessa.
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La principessa di Seilla, presidentessa del Comitato delle dame
florentine presentó la bandiera al comandante della nave, signor
Finzi, pronunziando un elevato e patriottico discorso.

11 comandante Finzi prendendo in consegna la bandiera ringra-
zin sentitamente le dame florentine a nome della marina.
La bandiora venne quindi issata all'albero maestro della nave

fra le salve dello artiglierie, al suono della marcia reale, mentre
i marinai gridavano arra o gli invitati applaudivano entusiasti-
camonto.

11 comandante Finzi offerso quindi un the danzante a bordo del-
la Francesco Ferrucoso, al quale presero parte numerosi invitati
e molto signore.
I.a nave 14ancesco Ferruccio stava ancorata dinanzi allo sta-

bilimento dei bagni Panaaldi ad un chilometro dalla costa.
Onoranze a Franoesco Peres. - A Palermo,

non grando solennità, furono iers trasportato dal oimitero dei cap-
puoeini al Panthoon di San Domenion le eeneri di Franoesco Peres,
poeta o lettorato, già sindaco di Palermo, ministro dell'istruzione
e del-lavori pubblioi.
All'imponente corteo presoro parte, oltro il profetto, on. mar-

chese De Seta, che rappresentava le LL. EE. il presidente del Con-
elglio od il ministro della pubblica istruzione, lo autorita civili
o militari, le notabilità cittadine, lo Associazioni politiohe ed ope-
rafe, lo sonolo e grando folla.
Dinanzi al Pantheon pronuncio applaudite parole l'assessore per

l'istruziona Restivo.
A Felice Govenn. - A Torino, ieri mattina obbe luogo

in forma solonno, degna, l'inaugurazione di un monumento al

pubblioista Felios Govean, opera dello soultore Sassi, torinese.
Il monumento, in bronzo, sorge al largo di Via Madama Cri-

stina, presso la via Petraroa.
$opra un basamento di granito rosso spicoa un a18ere della li-

berth, simboleggiante il giornalista.
Sopra ei ergo il basto di Govean; ai lati tro agure simboleg-

giano l'unione, la fratellanza o l'indipendenza.
Tommaeo Villa dettb l'epigrafe seguente :
« Felice Govean - Senti nell'anima sua la grande anima del

popolo - Anelando alla luce della liberth- E con l'arma invin-
eibile della penna - Nei doveri no difese i diritti - Impavido
battaglieto - 1819-1888 - Con memore afetto ammiratori ad
amlei ».

All'inaugurazione assistevano il prefetto, il sindaco, deputati e
senatpri di Torino, lo autorità militari, la magistratura, le Asso-
olazioni popolari con bandiere, giornalisti, notabilità, la famiglia
Govean e molta folla.
L'on. Villa pronunziò il discorso inaugurale, applauditissimo.
E3Iemioni politiche. - Collegio di Biella. - Votazione

di ballottaggio. Risultato definitivo: Bona ha avuto 4504 voti e
Rigola ne ha avati 4170. Eletto Bona.
Collegio 4: Bolano. - Risultato complessivo. Iscritti 3544; vo-

tanti 2201. Piotravallo Michele ebbe voti 987, Venoziale Gabriele
ne obbo 1235. Voti nulli e dispersi 39. Eletto Veneziale.
Collegio di ßeiacca. - Votaziono di ballottaggio. Risultato com-

plessivo. Inseritti 3670. Votanti 2463. Tasca di Cutð ebbevotillI6
e l'avy. Mario Amato no ebbe 933. Schedo contestato 378, voti
nulli o disperei 26, schede biancho 9.

IBoosse di terremoto. - La notte sopra ieri, alle 2.50
a Catanzaro vanne avvertita una forto scossa di terremoto.
Notizie porvenuto dalla Provincia dicono che le popolazionisono

invaso da panico.
Non a sognalata alcuna vittima, n6 alcun danno.

• Allo 2.45, a Monteleone Calabro avvennero due forti scosse di
terremoto preoodate da rombo, cho furono avvertito da tutta la
popolazione, la quale usal all'aperto.
Non si 6 fortunatamente verificato alena danno.
g*g L'ufEoio centrale di moteorologia o goodinamica di Roma

comunico, in data di iori, mediante l'Agenzia Stefani:

« Stanotte verso le 2.45 vi & stata una soossa di terremoto a

sesto grado a Pizzo, di quinto grado a Tropea, avvertita da tutta
la, popolazione a Monteleone, e avvertita pure, tra mediocre e
forte, a Messina ».

Altre notizie da Messina recano oho alle 2.44 dell'altra notte

gli apparecchi sismiei registrarono la scossa, pooo sensibile sul

luogo, ma forte ad una distanza non molto grande.
Nella giornata di ieri, alle 9.45 a Reggio Calabria un' altra

scossa venne avvertita, sensibilo ma brevissima.
Un'altra fu avvertita alle 14.30. Anche a Monteleone iersera

alle 21.50 fu segnalata dagli apparecchi una lieve soossa.

Nelle riviste. - Il n. 23 della Iikestrazions italiana ri-

produce in artistioi disegni i prinoipali fatti della decorsa detti

mana, fra i quali le feste per l'apertura della linea del Sempiono,
l'attentato anarchico di Madrid ooo.

Il testo, sceltissimo, conta articoli di Ugo Ojetti, di S. Si-

ghele eoo.

Marina Militare. - La R. nave Marco Polo 6 giunta
a Shiakwan.
L'AreAimede à partita da Costantinopoli per Gamlek.
Haw•ina meroantile. - Da Montevideo ha proseguito

per Genova il Sardegna, della N. G. I. - Da Pourquerolles ha
transitato il 9 mattina per Genova il Bologna, dolla Societh Ita-
lia. - Da Teneriffa ha proseguito per l'America Centrale 11 Ve-

nezuela, della Velooe. - L'Indiana, del Lloyd italiano, ð giunto
a Genova da New-York. - Da Buenos-Aires à partito per Ge-
nova il Toscana, della Societa « Italia ». - Ieri l'altro partirono
da New-York il piroseafo Città di Genova, della Veloce, per Go-
nova ed il postale Luisiana, del Lloyd italiano per Napoli. Pro-
veniente dagli soali italiani giunse a New-York il piroscafo Cit¢à
di Napoli, della Velooe.

EEITERO.

I progressi de1In radiotelegrafia Man•ooni.
- Dal recente rendioonto amministrativo della Compagnia Mar-
coni, risulta che nello scorso esercizio si ebbe un utile netto di

16,750 sterline, che, invece di essere distribuito agli azionisti,
venne erogato in nuove opere per dare incremento all'azienda. Il
rendiconto aŒorma che, facendo la Compagnie progressi soddisfa-
oonti in tutto il mondo, Marconi ha apportato notevoli migliora-
menti al suo sistema durante lo soorso anno. Recentemente poi 6
stata da lui introdotta una nuova invenzione per la qualo à pos-
sibile, non solo dirigere le onde in una direzione partioolare, ma
si può ancho determinare la posizione di una nave fuori di vista
dalla terra. Un considerevole incromento si è verificato helPuso
del sistema Marooni a bordo delle navi inglesi. La Campagnia ha

fatto contratti colla « Board of Trade » e colla < Trienty House a

per equipaggiare la ferrovia lungo la costa inglese con apparati
di telegrafia senza fili. L'organizzazione internazionale del sistema
di stazioni a bordo dello navi o sullo costo si 6 grandomonte
estesa.

Per le onrni in conserva. - Si telografa da Wa-

shington 9 corr. che il presidento Roosevelt trasmise alla Camera
dei rappresentanti un rapporto dell'uffleio d'agricoltura, che con-
ferma quello sottoposto al Congresso sull'industria delle carni in

conserva.

Roosevelt dico che gli industriali di Chicago stanno attivamente
migliorando le condizioni sanitarie della loro industria, ma oib
che le inchieste sommarie hanno rivelato finora esige l'approva-
zione immediata di misure legislative, che diano i maggiori po-
teri al Governo per la sorveglianza di questa industria.
I tramway negli Estati-Uniti. - A seconda delle

statistiche le pin recenti, gli Stati-Uniti posseggono attualmente

una rete tramviaria di ciroa 49,000 ohilometri. La trazione elet-

trica vi & applicata in una misura enorme; la si trova quasi
esclusivamente.
Por assicurare il servizio su questa roto elettrica magnifica si
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contanò quasi 60,000 automotrioi, alle quali bisogna aggiungero
ôtrea 7(A)0 Vetture da rimörehio e 5500 vetturo diverse.
Il ospitale d'impianto di questa enorme rete à calcolato a più

di 16 miliardi e mezzo.
.

TELECE.E
.
A..1VIlv£I

(Agenzia Étefani)
VIENNA, 9. - La delegazione austriaca si & riunita oggi ed ha

eletto a presidente il principe Ferdinando Lobkowicz ed a vice-
ptesidente il deputato Sylvester.
Il presidente ha espresso sentimenti di profonda indignazione

per l'odioso attentato di Madrid ed ha terminato al grido di.
Viva l'Imperatore ripetuto antasiasticamente dall'asseutblea.
Il ministro degli esteri, conte Goluchowski, ha presentato il bi-

lanoio comune.
Le delegazioni saranno ricevnter dall'Imperatore domani a mez-

zogiorno.
VIENNA, 9. - 11 bilaneid comune, presentato alle delegazioni,

Ammonta a 346,720,382 corone con un aumento di 4,651,471 co-
rone in confronto del bilancio 1905.

11 Ministero comune domanda per l'esercito 299,049,261 corone

(con l'aumento di $,149,866 in confronto del 1905), per la flotta
80,897,410 (con l'aumento di 1,950,000); il credito per l'occupa.
sione della Bosnia ed Erzegovin&•di 7,583,000 corone resta in-
Variato.
Le entrate delle dogane sono previste in l16,446,779 corone (con

un aumento di 1,730,050 in donfronto,del 1905).
Il Ministero della guerra ohiede inoltre crediti di 49 milioni por

nuovi cannoni e armamenti, dei quali 20 milioni per il 1906, e

orediti per la flotta di 26,300,000 e cioè 7 milioni per la costru-
zione di navi, 8,800,000 per 11 rinnovamento della flottiglia delle

torpediniere, 1 milione per cannoni sottomarini, 7,500,000 permu-
nizioni da artiglieria e 2 milioni por il porto di Pola. ·

PARIGI. 9. - Si ha da Pietroburgo: A Mosca circolano pro-
clami che incitano gli operai a procTamare lo seiopero generale.
La carestia comincia a farei sentire nella provincia di Oren-

burg per la siccità che ha provocato la perdita dei raccolti del
frumento.

L'agitazione ed il movimento per gli scioperi nelle oficine e

nelle fabbriche del Volga si estba'dono.
PARIGI, 9. - I ministri degli an'ari esteri e del commercio per

la Francia, l'ambaseiatore ookte Tornielli ed il éomm. Magaldi
per l'Italia hanno firmato stasera la convenzione italo-francese
bhe assicura agli operai dei d,ue paesi i vantaggi delle rispettive
leggi per gli infortuni sul lavóto.
PARIGI, 9. -- Il generale Balstem, comandante del 6° corpo, è

stato nominato govornatore militare di Parigi in sostituzione del
defunto Dessitier.
Il consiglio del ministri all'Elibeo ha continuato la discussione

della dichiarazione Ministeriale.
MADRID, 9. - Il Re, la Regina e la famiglia Reale partiranno

martedl e si recheranno al castello delle Granja per passarvi pa-
reechie settimane.

MADRID, 9. -- Il Ro, rispondendo all'allocazione rivoltagli dal
presidente della Camera nel ricevimento ufliciale al Palazzo reale,
ha dichiarato che è deplorevole che gli sforzi meglio diretti al

níiglioramento della sorte delle classi bisognose coincidano con

atti criminosi inconcepibili.
T'ali sforzi, ha soggiunto il Re, non debbono tuttavia essere

ostacolati dall'aberrazione di qualche delinquente. La saviezza del
PárIamento, ha concluso il Re, troverk indubbiamente una for-
mula che dará agli spagnuoli ogni gáranzfå di nieurezza e met-
tera le loro asidenze al sicuro dallo follie di alenni spiriti tur-
bati, con la partecipazione dei potei·l pubblici di altro nazioni che

cercherinno con la solidarieth o la simultanoith degli sforzi di
assiourare la difesa dolla vita umana.
PIETROBURGO, 9. ---- Deema deßTapero. - Ei ríprendo la di-

scussione sulla questione agraria.
Centoventinove deputati sono ancora inseritti a parlare.
Anikine del gruppo del lavoro dichiara che tutte le terre ap-

parterranno ai contadini; sara impossibile di agire contro la vo-
lontà della nazione intera. Da una quindioins di giorni - pog-
giungo - abbiamo caooiato via i ministri, che non avendo n pu-
dore na cosoienza non hanno abbandonato definitivamento il lòro

posto; so fossero stati contadini non sarebbero rimasti al po•
tore.
Il presidente vuole richiamare all'ordine Anikine, che 6 applau-

dito da tutti.
Anikine cosi conolude: Obbedendo al popolo russo affermammo

il principio della espropriazione delle torre; i ministri lo respin-
sero e noi dicemnio loro: Andatevene!
Anikine lascia la tribuna fra ovazioni.
Un deputato contadino appartenente all'Estrema destra propone

di esprimere ringraziamenti allTmperatore per lo grazie concesse

ad alcuni coridannati. L'assemblea rimanc muta. Si odono alcuni
fischi.

Dopo un discorso sulla questione agraria, si prendono in consi-
derazione 32 interpellanze ai ministri della guerra o dell'interno
circa gli arresti illegali e le torture di Riga.
La seduta è indi tolta alle ore 6,50 ed è rinviata a lunedi alle

ore 11 antimeridiane.

LONDRA, 9. - Corre qui la voce che i ministri russi si sa-
rebbero dimessi e che le loro dimissioni sarebbero state accettate.
BRUXELLES, 9. - Il rapporto sui lávori della Commissione di

inchiesta e di riforme sullo Stato indipendento del Congo °à stato

inviato, accompagnato da due lettere del Re Leopoldo al segretario
generale dello Stato indipendente.
Il Re sanziona le misure che gli sono state proposto nulla vo-

lendo trascurare per promuovere la prosperith del Congo, miglio-
rare le sorti degli indigeni e mettere in eccellente situazionc un

paese che il Belgio potrå, se lo vorrà, possedere un giorno. Gli
sforzi del Sovrano debbono tendere ad ottenere che l' annessione
non si faccia che in condizioni atte ad assicurare al Belgio il
pieno godimento e la conservazione della conquista che il Re ha

effettuato da sè e da så solo.
La situazione di diritto e di fatto dello Stato indipendente à

senza precedenti. Tutti gli oneri e le responsabilità, dice il Ro,
mi sono stati lasciati. Il Belgio mi ha voluto aiutare in qualche
misura, ma la cura di organizzare il nuovo Stato a stata lasciata
a me solo. Lo Stato del Congo è adunque opera mia personde;
non vi è diritto più legittimo e più rispettabile che il diritto del-
l'autore sulla propria opera e sul proprio lavoro.
Le potenze hanno circondato il nuovo Stato della loro benevo-

lenza, ma nessuna di esse a stata chiamata a parteuipara a.li'o-
peta del Re, nessuna possiede al Congo diritti speciali che nulla
potrebbe giustificare. Non vi è un diritto internazionale speciale
per 11 Congo.
Parlando dell'atto di Berlino, il Sovrano dice che lo questioni

della sovranità territoriale sono state di comune accordo esolyse
dal programma della Conferenza di Berlino.
VIENNA, 9. - La Delegazione ungheresa si è riunita oggi per

la prima volta eleggendo a presidente il conte Teodoro Zichy ed
a vice presidente Barabas.
VIENNA, 9. - L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto in

lunga udienza il princi¡ie Enrico di Prussia e si è recato poco
dopo alla residenza del principe a lasciargli la carta da visita.
BRUXELLES, 10. - Nella lettera che accompagna il rapporto

dei lavori della Commissione d'inchiesta e di riforma dello Stato
indipendente del Congo, Re Leopoldo dice pure che i sugi diritti
sul Congo sono esclusivi. Esai sono il prodotto deÛë sue ,eó¾ e
delle sue speso ed 4 necessario che eglí li proclaml aftainente,
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perohã 11 Belgio non possiede al Congo diritti all'infuori di quelli
che vengono da lui.
So non voglio, soggiunge il Re. lasciar mettere in pericolo i

miei diritti al Congo, 6 per patriottismo, pereh6 senza di essi il
Belgio non ve ne avrebbe alcuno.
Nella sua lettera il Re continua a avolgere la tesi del eso pos-

messo esclusivo, dioendo che un'ingerenza tendente a diminuiro i
diritti del Sovrano avrebbe il carattero di usurpazione. Ricorda
l'erosione del museo nazionale di Teroueren e della sonola mon.-
diale. Dios ehe la creazione dello Stato del Congo 6 stata paniiloa
e fa un parallelo 4ella situazione presente oon quella di venti
anni fa. Il Congó reolama un Governo attivo che si preocoupi
soltahto del suo eqmpito pratico.
Mi considero, dice il Ro, come in obbligo di avvertire il paese

quárido giudioherò venuto il momento 4i esamiriaie fa questione
dell'annoissione. Per il momento vi prego di preparare o sotto-
pok'rd un deoroto che completi nella misura nenessaria l'organisAo
governativo o coorgini i beni e le attribuzioni di quelli ai quali
afil3ato l'eseroisig del potere pubblico.
n un'altra lettera il Re dice che il legatario del Sovrano as-

aufnerà l'obbligo i rispettare tutti i doveri dello Stato verso i
toisi. gli impogni di esso, l'assegnazione di terre aglí indi-

Vogliobene determinare, oonolgde il Ro, che il legata do1Congo
fatto al Belgio dovrà essere mantenuto nella sua integrità. In con-

segonsa il rritorio legato sarà inalienabile alle stesie condì-
sioni dello Stato belga,
(1 rapporto del Sovrano dello Stato indipendente del Congo, fir-

mato da Cavelier, Droogmans e Glibachtes, 6 stato pubblicato nel
bollettino ufRoiale dello Stato del Congo.
PlETROBIfRGO, 10. - Le vooi pro¡iagato da gloinall rumpi.se-

condo le quali il Governo avrebbe intenziogo di conoladere un

anovo prestito all'estero, sono prive di fondamento.
VARBAVIA, 10. - Bande terroriste attaceirono iersera simul-

tanoamonte vontì spacci di aguavito dello Sta in vaii punti doÎla
olttà.
I rivoltosi, minai:oiando gli impiegati con rivoltelle, si impa-

dronirono del denaro. In alcuni spacci avvennero conflitti con pat-
tuglio, di fagtoria sopragginnte. Due terroristi ed un selda¾ ri-
masero uooisi; un terrorista, un ufBezalo dei cosacohi, un agente
di polizia, un soldato o tre impiegati rimasero feriti,
WIÅDRID, 10. -- 11 Re ha appiovata la 11sta dei nuovi ministri

sottopostagli da Moret.
Il Ministero resta cost oostituito:
Presidenza del Consiglio: Morpt -Interno: Quiroga Ballesteros

-Est'eri: duoa Almodovar del Rio-·-Finanzo: Amon Salvador -
Guerri: g-neraTo Luque - Marina: ammiraglio Conoaz -- Istra-
sione: Sammartin - Giustizia: Collornel - Comulercio: Gassot.
LA CANEA, 10. - Il principe Giorgio, alto commissario delle

potenso a Creta, 6 arrivato col suo segretario particolare o ooi suoi
aiutanti di campo.
BRUXELLES, 10, - Un decreto del Re Leopoldo istituisoo al

Congo un Cohsiglio composto di novo membri nominati dal Ro,
per àsaminaps lo questioni di ordine politico ed amministrativo
ohn ogli gli sottoporra.
15ARIGI, 10. - Il Temps ha da Tangeri un dispaccio provo-

niento da Foz, in chi si dice che il Saltano Iga ricevuto il 4 eor-
rente in udienza solenne il capo della missione italigna, comm.

Malmusi, il quale gli ha osposto l'oggetto dolla sua missione.
Ben-Sliman ha risposto a n,ome del Sultano, rivolgendo al

oamm. Malmusi parole di benvenuto.
LANCASTER, 10. - Un'esplopione, della quale si ignora la

oansa, ha fatto saltare in aria una fabbrica di dinainite presso
PeÎlgasa.
tiono runant ucosa undia pervono e ferito eingua moho gr t-

Teilente.
LONDRA, 10. - Il deputato americano Longworth e sua mo-

glie, signora Alice Roosevelt, sono giunti oggi alle ore 2 alla sta-

zione di Waterloo, dove sono stati ricevuti dall'ambasoiatore de-

gli Stati Uniti e dal personale dell'ambasoiata.
MADRID, 10. - I nuovi ministri hanno prostato giuramento

oggi nel pomeriggio nelle mani del Ro. Il Re e la Regina sono

poscia partiti per La Granja,
VIENNA, 10. - Nel pomeriggio ha avuto luogo nelle vioinanze

del municipio un comisio popolare indetto al partito sociale-

caistiano por discutere sulla queptiope ungherese. Vi hanno preso
parto da ottomila a dieoimila persone.
Dopo i disoorsi di alcuni deputati cristiani-agoiali, fu approvata

una mozione contro l'Ungheria. Un gran numero di pereopo oho

avevano preso parte al comizio ai à recato quindi, malgrado l'in-
tervento della polizia, davanti al palazzo dql Ministero ungþer,ese
dove ha emesso grida ostili ed ha rotto i votri di alcune finestre
a aassato. È stato lanoiatp un coltello aperto dentro una finestra
del palasso ma nessuno ne rimase colpito.
La polizia ha diepergp i dimostranti.
Subito dopo questa dimostraziono il ministro dell'interna au-

striaco, Bjegert*, e pooo depo anobo il presidento del Cansiglio.
Book, si sono reoati al palazzo del Ministero ungherese ed hanno

espresso al presidente del Consiglio, Wokorle, il loro vivo rin-
orescimento per il deplorevolo inoidente che era potuto aoaadero

malgrado le migurp prego ed hanno assicurato che sarebboro stato
prese tutte lo misure necessarie per evitare il rinnovarsi di tali

fatti.

PARIGI, 10. - La dichiarazione del (loverno al Parlamento in-
dioherà la necessita di stabilire rigorosamente l'equilibrio del bi-
lasoio e chiederà le risorse complementari necessarie a tale equi•
librio senza indicarno la natura,
Annunziera la presqutaziono dpl progetto di imposta generale

sul reddito stabilita colle oedole, imposta che colpirà i reddÏti del
lavoro in minor misura di quelli del capitale.
La diohiarazione insigterà lungamento sulla necessitA di realiz-

zare lo riforme dentocratiche, o spepialmente la Cassa pensione per
gli operai, di cui il Gabinetto affretterå l'approvazione da parte
del Senato.
Annunziera pure la presentazione di un progetto relativo al

funzionamento e alla rottura dei contratti di lavoro.
La dichiarazione affermera l'intenzione del Governo di assiou-

rare lo sviluppo delle associationi dei fansionari e darà a tutti
gli agenti dello Stato nuove garanzie contro l'arbitrio, ma dirà
che il Governo non ammetterà mai il diritto di sotopero pei fun-
zionart.

Indi la dichiarazione annunziera il progetto di amnistia geno-
rale e la riforma dei Consigli di guerra
Non accennerà al riscatto, delle terrovio, quantunque il Governo

sia favorevole al riscattp della ferrovia dell'ovest, riscatto attual-
mente allo studio.
Inoltre la dichiarazione allermerà il desidorio del Governo di

contribuire al mantenimento della pace o delle alleanze della
Francia e di far rispettare costantemente la dignità e i diritti di
ossa.

In occasione dell'interpellanza sulla politica generale il Governo
farà dichiarazioni complementari.
ANGERS, 10. - Nell'elezione senatoriale odierna à riuscito

eletto il conte De La Bourdonnais, conservatore.
VIENNA, 10. - Mentre avveniva la dimostrazione dei cristiani-

sociali dinanzi al palazzo del Ministoro unghereso, era riunita nel
palazzo stesso la delegazione ungherese.
Il presidente conte Veodoro Zicky ha sospeso la seduta.
Alloreha la seduta 6 stata riaperta, il delegato Rakowezky ha

espresso il suo rammarioo per la dimostrazione avvenuta ed ha
aconsato il Governo austriaco di esserne responsabile.

11 delegato harabas ha alehtarato cho la dimostrannno non era

stata organusata per iniziativa popolare, ma era stata voluta in
eiere pia alte.
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11 presidente del Consiglio,Wekerle, ha dichiarato di credere che
il Governo austriaco è completamente estraneo a tali fatti e d¡
essere convinto ohe il Governo austriaco o gli uomini politioi au-
strimoi non vi hanno nulla a vedere. Si tratta forse della dimo-
strazione di un partito, ma nou 6 giustifloato il dire che trattasi
della dimostrazione del popolo austriaco. È percib che non si pub
dare al fatto una importanza speciale.
BUDAPEST, 10. - È stato arrestato a Petroszeny un individuo

proveniente dalla Rumenia, indosso al quale sono state trovati
opuscoli anarchici, lettere cifrate e passaporti falsificati.
Alcuni scritti posseduti dall'arrestato sembrano riferirst ad at-

tentati contro Sovrani di Europa.
L'arrestato, la cui identità non à stata ancora stabilita, à stato

tradotto sotto scorta a Budapest.
VIENNA, 10. - Dopo il discorso del presidente del Consiglio,

Wekerle, la delegazione ungherese ha approvato la proposta di
esporre al palazzo del Ministero ungherese durante la sessione
della delegazione le bandiere ungherese e eroata.
Pareochi delegati hanno espresso l'opinione che il Governo au.

striaoo non può essero implicato negli incidenti odierni.
Rakowsky ha proposto di nominare una Commissione incari-

cata di stabilire quale soddisfazione possa domandarsi al Governo
austriaco.
Dopo la dichiarazione di Wekerle che questa firma di soddisfa-

zione era impossibile, Rakowsky ha ritirato la proposta.
La seduta 6 stata quindi tolta.
Il ministro degli esteri, conte Goluchowski, interverrå nella so-

duta di domani della Commissione della delegazioue ungherese
per gli affari osterie vi farà l'esposizione della politica estera.
PARIGI, 11. - L'Eclair ha da Madfid :
Un incendio ha distrutto il teatro delle Arti a Barcellona.
Ventuno pompieri sono rimasti feriti. I danni si fanno ascendere

a circa 500,000 pesetas.
LONDRA, ll. - Il Times ha da Tokio:
Il console generale di Russia in Corea riceverà l'exequatur dal

Mikado.

LONDRA, ll. - Un dispaccio al Times, da Fez, conferma che
il comm. Malmusi, capo della missione italiana, ha presentato al
Sultano le lettere credenziali.
DURBAN, 11. - I ribelli della fortezza di Mome hanno subito

una grave sconfitta. Il loro capo è stato neciso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Ronaano

del 10 giugno 1906

Il barometro è ridotto allo zero ..

L'altezza della stazione ð di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi

.. 755.15.
Umiditå relativa a mezzodl............ 44.
Vento a mezzodl..

........... S.
Stato del cielo a mezzodi

.... sereno,

massimo 24.4.
-Termometro centigrado ...............

minimo 13.0.
Pioggia in 24 ore

..
- -

10 giugno ž906.
In Europa: pressione massima di 771 nell'Irlanda, minima di

755 sul Baltico meridionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso di 1 a 2 mm.: tempe-

ratura diminuita; pioggio e temporali sull'Italia superiore
Barometro: tra 760 e 761 al nord, tra 759 e 760 altrove.
Probabilith: venti moderati settentrionali; oielo nuvoloso al nord

o medio versante Adriatico, vario altrove: pioggie o temporali
sull'Italia superiore.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Umoio centrale di meteorología o di goodinamica

Roma, 10 giugno 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 34 ore
precedenti

Porto Maurizio... */4 coperto calmo 20 8 15 6
Genova .......... sereno calmo 21 9 15 4
Massa Carrara

... piovoso legg. mosso 25 0 14 8
Cuneo ........... piovoso - 21 8 IS O
Torino........... */4 ooperto - 21 3 11 0
Alessandria

...... coperto - 25 0 14 1
Novara

........ . sereno - 28 0 17 0
Domodossola

..... sereno - 22 8 8 3
Pavia............ */, coperto - 27 0 11 5
Milano .......... */, coperto - 27 2 11 9
Sondrio

......... - -
- -

Bergamo......... piovoso - 24 8 13 0
Brescia

.......... coperto - 24 8 12 0
Cremona......... ooperto - 25 9 13 4
Mantova

......... */4 coperto - 23 3 13 6
Verona .......... piovoso - 23 6 13 9
Belluno.......... piovoso - 19 3 10 9
Udine

........... piovoso - 21 8 14 0
Treviso

....... .. piovoso - 23 6 13 4
Venezia.......... coperto calmo 20 7 14 0
Padova

.......... piovoso - 21 3 13 6
Rovigo .......... piovoso -- 25 0 13 0
Piacenza ......... ooperto -- 23 3 13 1
Parma........... piovoso - 24 4 15 3
Reggio Emilia.... coperto - 23 8 12 5
Modena.......... ooperto - 22 1 13 3
Ferrara

.......... piovoso - 21 6 12 7
Bologna ......... piovoso - 23 0 13 9
Ravenna......... piovoso - 20 5 12 8
Forli

............ coperto - 22 8 12 2
Pesaro........... piovoso calmo 23 3 11 0
Ancona .......... nebbioso mosso 22 0 18 8
Urbino........... piovoso - 21 0 12 8
Macerata

........ ooperto - 28 4 14 4
Ascoli Piceno

.... coperto -. 23 0 14 0
Perugia.......... nebbioso - 25 5 12 9
Camerino

........ ooperto - 23 0 13 6
Luoca ........... /4 coperto - 24 8 14 6
Pisa .............. /4 coperto - 23 7 13 2
Livorno .......... coperto calmo 24 0 14 0
Firenze .......... /, coperto - 27 4 13 7
Arezzo ........... coperto - 27 0 14 0
Siena

............ - -
- --

Grosseto ......... • coperto - 25 0 15 0
Roma............ I coperto - 25 3 13 0
Teramo .......... © coperto - 23 9 13 4
Chieti

........... 1/4 coperto - 2l 0 14 0
Aquila........... sereno - 21 6 10 2
Agnone .......... sereno - 20 0 11 8
Foggia........... sereno - 26 0 10 0
Bari ........... .

sereno calmo 20 0 12 8Lecce
............ */4 coperto - 21 0 15 0

Caserta .......... sereno - 25 1 14 0
Napoli ........... sereno calmo 23 1 16 2
Benevento........ sereno - 26 5 11 0
Avellino ......... sereno - 21 9 8 5
Caggiano ........ sereno - 20 2 11 7
Potenza.......... sereno - 19 4 10 0
Cosenza.......... sereno - 21 6 13 0
Tiriolo........... nebbioso - 16 4 8 7
Reggio Calabria

..
sereno legg. mosso 23 5 18 0Trapani.......... sereno calmo 21 5 17 0

Palergio ......... sereno calmo 23 3 12 I
Porto Empedocle.. sereno mosso 25 0 17 0
Caltanissetta

..... sereno - 23 0 15 0
Messina.......... sereno calmo 24 7 17 3Catania

.......... sereno agitato 21 9 15 4
Siracusa ......... sereno legg. mosso 19 8 12 0
Cagliari ......... sereno calmo 26 8 12 0
Sassari .......... */, coperto - 22 8 13 9
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